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4° GIORNO 





L’  Ora della Magia 





La giornata è dedicata a Scoprire che  ci sono   qualità che ci rendono più amici.. che ci sono amici con tante qualità e tu non te ne sei ancora accorto… Che aspetti??!!





�
La botola





�Gli esami si erano conclusi da poco. Harry era sempre più infastidito dal dolore che la cicatrice gli procurava. D’improvviso ebbe un lampo di genio:


“Chi aveva regalato l’uovo di drago ad Hagrid poteva avergli rubato il segreto per rendere calmo Fuffy, il cane  atre teste!!!” 


Si recarono da Hagrid e scoprirono che il modo per rendere innocuo Fuffy era la musica. Pensarono subito a Piton e corsero ad avvisare Silente, ma seppero che era uscito d’urgenza per andare al Ministero della Magia.  La Pietra della Vita rischiava di cadere in mani cattive e bisognava agire subito. Questa volta, se fosse stato scoperto, sarebbe stato espulso, quindi avrebbe usato il mantello magico per raggiungere la botola. Ron ed Hermione non se la sentirono di lasciarlo solo ed andarono con lui: “Insieme è meglio, sentenziò Ron, e si diressero da Fuffy. Fuffy dormiva già: qualcuno li aveva preceduti. Un’arpa suonava da sé. Poi smise, ed il cane a tre teste si svegliò ringhiando. I tre senza pensarci due volte aprirono la botola e vi scivolarono dentro. Era tutto buio ed ebbero la sensazione come di chi cade su una pianta: era il famoso “tranello del Diavolo”, che con i suoi tentacoli iniziò ad avvolgerli. Hermione si ricordò che può essere sconfitto con la luce ed il calore e così riuscì con la sua bacchetta a fare scoccare una scintilla e da essa una fiamma che fece ritirare la pianta.  


Andando ancora avanti si imbatterono in una porta serrata a chiave: lì vicino vi era una miriade di chiavi che aleggiavano, ma quale quella giusta? “A giudicare dalla serratura deve essere una grande chiave...quella lì” disse e indicò Ron. Harry mise a frutto la sua abilità di cercatore e riuscì a prenderla. Entrati nella nuova stanza si trovarono sui bordi di una grande scacchiera: per arrivare alla prossima porta bisognava disputare una vera partita umana con gli scacchi dei maghi, dove i vari pezzi eliminati vengono distrutti, e loro correvano questo rischio. Ron diresse la partita (era il più bravo nel gioco degli scacchi)e per consentire ai compagni di proseguire si sacrificò: si fece mangiare e restò sulla scacchiera, mentre Harry ed Hermione, vinta la partita, poterono andare nella stanza successiva.


Il Fuoco Nero era il prossimo ostacolo: per superarlo bisognava bere la pozione giusta contenuta in una delle 7 bottiglie che stavano su un tavolo insieme ad una pergamena che bisognava decifrare per capire quale era la bottiglia giusta, mentre le altre erano veleni mortali. Hermione studiò la pergamene, poi disse:“Deve essere questa piccola, ma c’è ne poco” .Harry la prese in mano, poi disse: “Se sei sicura che è questa la berrò io, tu torna indietro ad avvisare Silente, recupera Ron e mandategli un gufo-postino” .Hermione non voleva lasciarlo solo, ma era l’unica cosa da fare. Harry bevve la pozione: si sentì raggelare, quasi come un ghiacciolo. Attraversò il fuoco nero che lo lambiva, ma non lo bruciava, e così si ritrovò nella camera successiva. Con grande stupore vide che non era solo: c’era qualcuno e non era né Voldemort...né tanto meno Piton...da solo, nessuno ce l’avrebbe fatta!!!


È impossibile condividere certe avventure senza finire col fare amicizia,





RIFLESSIONE sulla vicenda


Che cosa sarebbe la nostra vita su questa terra senza la pizza calda della mamma, l’incoraggiamento di un insegnante/educatore, la compagnia degli amici?


 Ogni vita, infatti è incontro. Per avere amici, occorre innanzitutto “essere amico” e per essere amico di altri devi esserlo di te stesso. Se non sviluppi fiducia e simpatia nei tuoi confronti, difficilmente saprai entrare in sintonia con  i tuoi amici Diceva il cantante Jim Morrison “Tutti vorrebbero un amico, ma nessuno si preoccupa di esserlo”.


L’amicizia si impara e va coltivata, altrimenti è come un fuoco che, non alimentato, lentamente si spegne.


Ridi, scherza, gioca con i tuoi amici nei momenti gioiosi della vita. Piangi, soffri, stai vicino a loro nei momenti dolorosi, difficili o amari.


Un amico è una persona con cui puoi essere sincero. Ha il diritto di criticarti, perché è disponibile ad aiutarti a migliorare L’amico si riconosce nel momento del bisogno. Non esiste un amico perfetto e non esiste un’amicizia senza contrasti e litigi, conflitti, ma si può sempre ricominciare. Gli amici veri non sono mai tanti.. Coltiva il rapporto con gli amici e non permettere che nessuna erbaccia cresca troppo alta sul sentiero che porta all’amico.





Un minuto per me……


Immagina di essere il  Prof Piton ed elenca gli ingredienti  indispensabili per una Vera Amicizia:


1. ………………………………………… 


�2. ……………………………………… ………………. 


3. ……………………………………………………………………………….


4. ………………………………………………………………………


5. …………………………………………………………………………...


Poi  ci confrontiamo a coppia e.. a gruppi (cf Gioco del nubifragio..)





L’  Ora della Meraviglia


Lettore:  “Ecco il mio comandamento: che vi amiate reciprocamente come Io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici. E voi siete miei amici, se fate quello che vi comando. Non vi chiamo più servi, ma amici. Vi ho detto questo perchè la mia gioia sia in voi e la  vostra gioia sia perfetta.” (Giovanni 15, 11-13)





�
Maschi: L’amico è come un buon profumo:


	   la sua fragrante vicinanza si sente.


	   L’amico è come un bel motivo musicale:


	   fa sempre piacere ascoltarlo.


Femmine: L’amico è come un’utile scopa:


	      Spazza via le ragnatele dal cuore.


	      L’amico è come un sostegno:


	      Cammina sempre accanto.


Maschi: L’amico è come una miniera:


	   Ha sempre qualche tesoro nascosto.


	   L’amico è come un maglione di pura lana:


	   Scalda quando si ha freddo.


	   L’amico è come la buca delle lettere:


	   Si può confidargli tutto, non dirà mai niente.





Tutti: Dammi la mano, la stringerò forte








Femmine: L’amico è come l’ombrello:


	      Se c’è troppo caldo protegge del sole,


	      Se piove dal temporale.


	      Una vita senza amici e come


	      Un albero senza foglie: spoglia.


Maschi: una vita senza amici è come un lungo viaggio


	   Su un treno deserto: noiosa.


	   Una vita senza amici è come 


	   Un alveare senza api: vuota.


Femmine: grazie a te, compagno di squadra,


	      Per essermi amico:


	      Sembri quasi un indovino, sempre presente


	      Quando di te ho bisogno.


	      Perdonami se talvolta


	      Do per scontata la tua presenza.


Tutti: Dammi la mano, la stringerò forte.   








�
L’ impegno  “E’ impossibile condividere certe avventure senza finire col fare amicizia” .Impara la magia del sorriso e del ringraziamento. Presentati con il sorriso sulla bocca quando entri in casa o nella tua compagnia. Come Harry, Ron ed Hermione si ringraziano vicendevolmente dopo aver superato le prove per giungere alla meta…Ognuno ha valorizzato le proprie capacità e si sono reciprocamente fidati…


Oggi e poi sempre,… prova a dire “grazie” per ogni cortesia che ricevi e prepara un grazie da far scoprire a un tuo amico/a…..


L’ Ora della Sfida





Grangiocone di Troll�
L’ Ora delle Stelle


Dalla Bibbia: “ un amico fedele è una protezione potente; chi lo trova, trova un tesoro. Per un amico sincero non c’è prezzo, non c’è peso per il suo valore! (Sir 6, 14)





Preghiera per l’amico


Tutti: A te, Signore, 


amante della vita, 


amico dell’uomo.


Innalzo la mia preghiera


per l’amico che mi hai fatto 


incontrare sul cammino della vita.


Sol1: Uno come me, ma non uguale a me. 


Fa’ che la nostra sia l’amicizia di due esseri


che si completano con i tuoi doni,


che si scambiano le tue ricchezze, 


che si parlano con il linguaggio che tu hai posto nel cuore.





Tutti: Aiutaci a guardare con quello sguardo,


che comprende senza che l’altro chieda.


Aiutaci ad avere un cuore grande,


che sa partire prima che l’altro esprima.


Sol2:  Aiuta la nostra amicizia


affinché non divenga chiusura;


dalle il respiro della vera libertà,


la forza di resistere nelle difficoltà,


il coraggio di andare oltre il desiderio dell’egoismo.








Tutti: Fa’ che la nostre mani siano protese 


in gesti di pace.


Fa’ che le nostre parole siano sincere.


Fa’ che il nostro sorriso, come le nostre lacrime,


non siano una maschera, ma esprimano la verità 


dei sentimenti più sinceri e autentici. Sia così. AMEN.


�
Tutti: Donaci la  volontà di essere umili, 


di accogliere anche oltre l’errore, 


di giungere al sommo dell’amicizia: perdonare.


Sol3: Perché solo chi perdona, può essere amico!


Le   Meraviglie dell’ amicizia





Draco, Ron Hermione 


che fanno sperimentare a HP o l’antipatia e la rivalità o la solidarietà sincera





Pentolone..











